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T O R N A T A D E L 1 8 G I U G N O 

« La Cam era, prendendo a t to delle d ich iarazioni del 
m in ist ro, che pendono t r a t t a t ive d ip lomat iche su lla 

quest ione di Rom a, passa all'ord ine del giorn o. » 

Dom ando se è appoggia to. 
(È appoggia to.) 

MOGGIO . Rit ir o la m ia proposta, e mi associo a que-

st 'ord ine del giorn o. 
PRESIDENTE. I l s ign or m in ist ro l 'accet t a? 

RATTAZZI, presidente del Consiglio. I o l 'accet t o. E 

quello che ho d ich iarato n et tam en te. 

PKESIDEIÌTE , Dom ando se sia appoggia ta la ch iu-

su ra. 
(E ap p oggia ta .) 

Yiene p resen tata un 'a lt ra r isoluzione: 
« La Cam era, in vitan do i l Min istero ad esporre lo 

sta to della quest ione rom ana pr ima del fine della pre-
sen te Sessione, passa all'ord ine del giorn o. » 

Quest 'ord ine del giorno è stato presen tato dal depu-
ta to S ir t or i. 

Dom ando se sia appoggia to. 

(E appoggia to.) 

In ter rogo la Cam era se in ten da ch iudere la d iscus-
sione. 

SINEO. Domando la parola con tro la ch iusu r a. (Ru-

m ori) 

PRESIBEME . I l depu tato Sineo ha facoltà di par la re 

con tro la ch iusura. 

SINEO. Sign or i. .. (Rum ori e conversazioni interrom -

pono Voratore, il  quale sospende il  discorso) 

Quando la Cam era sarà d isposta ad ascoltarm i, par-

lerò. 

PBESIOENTE. Pa r li! pa r li! 

SINEO. La Cam era ha sen t ito recen tem en te un ord ine 
del giorno, di cui non fu dato nessuno sviluppo. Come 

si può ch iudere la d iscussione pr ima che sia d iscusso? 

PRESIDENTE. Avve r to i l deputato Sineo che, giu sta 
i l r egolam en to, al depu tato Sir t ori si appar ten eva di 

svolgere l'ord ine del giorno che egli ha proposto. Se i l 
depu tato Sir t ori avesse ch iesto di sviluppar lo, io cer ta-

m en te non gliene avrei n egata la facoltà. 

SIRTORI . Domando di svolgere i l m io ordine del 

giorno. 

SINEO. Se la d iscussione non si in tenderà ch iusa, io 
mi r iservo di con t inuare il m io d iscorso. 

PRESIDENTE. La parola spet ta al deputato Sir tor i, 
per isvolgere i l suo ord ine del giorn o. 

SIRTORI . Non è senza una grande apprensione che io 
prendo la parola in questa quest ione che t iene t u t ti 

sot to i l peso d 'un pensiero che nessuno osa svelare, che 

io stesso non oso m an ifestare senza r it r osia, ma che pure 
è i l pensiero di t u t ti i depu tati che seggono in questa 

Cam era, che pure è il pensiero della gr an m aggioran za 
della nazione. 

Questo pensiero è che la quest ione di Roma non p ro-

gred isce, che la quest ione di Roma è in statu quo, che 
non fa rà m ai un passo sot to i l p résen te Min istero 

(Br avo! Ben e! a sinistra)', è i l pensiero della gr an m ag-

gioran za della Cam era, è i l pensiero di quasi t u t to i l 

paese. (Segni di approvazione a sinistra e di dissenso 

a destra ed al centro) E ciò perchè i l preceden te Min i -
stero svegliava t roppo l'a t ten zione della Cam era e del 

paese su lla quest ione di Rom a, perchè i l p receden te 
Min istero faceva r icorso a t u t te le forze della nazione e 

a tu t te le potenze per sciogliere la quest ione di Rom a, 

m en t re l 'a t t u a le Min istero si è messo sotto la d ipen-
denza di una sola di queste poten ze. (Vivissim i segni di 

approvazione dalla sinistra, e applausi dalle gallerie 

— Clam orose voci di disapprovazione dalla destra — Il 

presidente scuote vivam ente il  cam panello) 

Voci dalla destra. All'ord in e ! a ll'ord ine ! 
RATTAXÌKS , presidente del Consiglio. (Con fuoco) Re-

spingo recisam en te e con d isdegno l'accusa che i l de-

pu ta to Sir tori si è fa t to lecito di lan ciare ! 

PRESIDENTE. Ciascuno può m an ifestare le sue idee, 

ma il depu tato Sir tori sa quan to me che bisogna tem-
perare le espression i. (Continuano i richiam i) 

S I R T O R I . H O det to che i l Min istero si è messo sot to 
l a d ipendenza d 'una potenza st ran iera, e lo m an ten go. 

(Nuovo scoppio di rum ori — Viva agitazione) 

GAiiiiENt ta . Lascino par la re l'ora tore. 

PRESIDIENTE . Io gli m an ten go la parola ; sono a lt ri 
che lo in ter rom pon o. 

Prosegua i l deputato Sir t or i, e coloro che assistono 
a lla sedu ta dalle t r ibune si guard ino bene di dare a lt ri 

segni di approvazione o di d isapprovazione, a lt r im en ti 

le t r ibune saranno im m ed ia tam en te sgom brate. Bad ino 
gli uscieri ad esegu ire l'ord ine. 

BROFFERIO . Chiedo di par la r e. 
ROGGIO . Ch iedo di par la r e. 

SIRTORI . Non solo r ispet to gli uom ini che compone 

gono i l Min istero, ma dirò di p iù che per a lcuni di essi 
professo am icizia. 

R A T T A Z Z I , presidente del Consiglio. (Con ironia) Lo 
r in grazio. 

SIRTORI . Nondim eno debbono sapere essi stessi, se 

sono uom ini di Sta to, che un 'a llean za esclusiva non è 

p iù a llean za, è d ipendenza. Ora qu al era lo stato delle 
nost re alleanze p r ima che ven isse al potere l 'a t t u a le 

Gab in et to? Ognuno lo sa. Eravam o,' almeno per quan to 
stava da noi, in buone relazioni colla Fr an cia, senza 

essere in ca t t ive relazioni coll' In gh ilt er r a. (Morm or io) 

Tu t t i sanno che pendevano delle t r a t t a t ive pel r ico-
noscimento del regno d ' I t a lia, presso la Prussia e presso 

la Russia. Ora qual è l'op in ione pu bb lica? E che i l p re-
siden te del Consiglio dei m in ist ri siasi in teso con u na 

poten za, p r ima di ven ire al Min istero, form u lan do un 

p r ogr am m a... (Nuave interruzioni — Vivi richiam i a 

destra ed al centro, ed approvazione dalla sinistra) 

PRESIDENTE. Non in ter rom pan o: r isponderanno a 

loro t u r n o. 

SIRTORI . Non oso a fferm are n u lla, perchè non ho le 
p rove ; ma in polit ica non sono solam en te i fa t ti p r ova ti 

che abbiano va lore, ne ha pUr molto l'op in ione. Ora 
t u t te queste potenze si sono messe in d iffidenza verso 

l'a t t u a le Gabin et to ; nessuno mi n egherà che t u t ta Eu-

ropa è in d iffidenza verso l'a t t ua le Gab in et to. (Rum ori) 


